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1. Denominazione e sede 
E’ costituita l’associazione sportiva No Profit  denominata “GRUPPO CONDUTTORI CANI 
DA TRACCIA PROVINCIA DI SIENA” 
 
L’ubicazione della sede è a SIENA, St.da di Pescaia, 34 
 
I soci fondatori sono: 
Tatini Alessandro    Via Vallerozzi 118 Siena 
Bertocci Renato   Via Casabassa 39  Colle di Val d’Elsa 
Dario Manzi Fè Andrea  S.da Della Rocca di Crevole 34/36 Murlo 
Rosignoli Luca    Via Traversa dei Monti 7  Montalcino 
Rughetti Romolo   Via G. Di Vittorio 93  Chianciano 
Saveri Lanfranco   Via F. Parri 2 Montepulciano 
Semplici Alessandro   Via Tito Sarrocchi 61 Siena 

 
2. Durata  

L’associazione è costituita per una durata illimitata. 
 
 
3. Scopo e finalità 

3.1 L’associazione è apolitica, apartitica e aconfessionale e non ha scopo di lucro ma 
si basa su autofinanziamenti e/o contributi di Enti pubblici e privati 

3.2 L’associazione si prefigge lo scopo di organizzare, gestire, coordinare e  tutelare il 
servizio di recupero degli ungulati feriti, in particolare nell’ambito della Provincia di 
Siena e di: 

 
A) definire i criteri di addestramento, allenamento, conduzione ed intervento del 

cane da traccia; diffondere la conoscenza sui comportamenti della fauna 
selvatica  appenninica nel  suo ambiente, con particolare riguardo alle azioni 
pertinenti ad un prelievo selettivo degli ungulati ed alla gestione tecnica ed 
etica della fauna selvatica in caso di ferimento, quale strumento di una corretta 
gestione faunistico-venatoria;  

B) definire gli obiettivi generali e comuni agli associati, le strategie e le modalità 
operative cui devono attenersi, sviluppare i rapporti con gli Enti locali e le 
Istituzioni in stretta collaborazione con gli associati, anche al fine di una 
corretta regolamentazione della gestione dei recuperi della fauna selvatica a 

fini conservativi e secondo gli scopi dell’associazione; 
C) concorrere nella promozione e/o realizzazione di corsi per la formazione dei 

recuperatorii, volontari, e terzi in genere, utilizzando proprie strutture o strutture 
degli associati 

D) tutelare l’impiego nell’attività di recupero delle sole razze di cani che 
possiedono un regolamento di verifica per il lavoro su traccia di sangue in 
Italia: 

- Hannoverischer Schweisshund (Annoveriano) 
- Bayerischer Gebirgsschweisshund (Bavarese) 
- Alpenlaendisce Dachsbrake (Daksbrake)  

- Kurzhaariger Teckel (bassotto tedesco) 
- Dachshund Teckel (bassotto tedesco a pelo duro) 
- Deutsche Jagdterrier  (terrier) 



 
E) raggruppare i recuperatori abilitati iscritti al Registro Provinciale, siano essi 

selecontrollori o praticanti altre forme di caccia (muniti di licenza di caccia);  
F) favorire la formazione teorica e pratica degli aspiranti recuperatori e dei 

recuperatori abilitati e la diffusione della cultura del cane da traccia; 
 
 

3.3 L’associazione, per perseguire gli obiettivi sopra indicati, si prefigge l’utilizzo dei 
seguenti mezzi: 

 
a) tutti i mezzi di comunicazione (es. stampa, radio, televisione, internet…) sia 

pubblici che privati, che eventualmente propri, come pure la pubblicazione di 
libri, manuali, newsletter, pubblicazioni multimediali, video, eccetera. 

b) organizzazione e/o partecipazione a manifestazioni quali raduni, mostre, fiere, 
sportive, agonistiche, culturali; 

c) collaborazione con associazioni, enti, istituti, sia nazionali che esteri; 
d) organizzazione di seminari, corsi, viaggi venatori, allenamenti su traccia 
artificiale; 
e) quant’altro favorevole al raggiungimento del fine associativo, come ad esempio 

stipulare convenzioni con enti pubblici o privati, al fine di raggiungere gli scopi 
sociali; 

 
3.4 L'Associazione può aderire ad Enti, Federazioni ed Associazioni a carattere 

nazionale mantenendo però la propria autonomia. L'Associazione procede a 
convenzioni con Enti pubblici e privati per offrire ai soci proficue opportunità e 
facilitazioni. 

 
3.5 Il logo distintivo dell’associazione è visibile nell’allegato A 

 
Le attività di cui sopra sono svolte dall’Associazione prevalentemente tramite le prestazioni 
fornite dai propri aderenti. L’attività degli aderenti non potrà essere retribuita. Agli aderenti 
possono solo essere rimborsate dall’Associazione le spese sostenute per l’attività prestata, 
entro i limiti annualmente stabiliti dall’Assemblea dei soci.  

 
 
 

4. Associati, diritti e doveri 
Possono essere associati al Gruppo Conduttori cani da traccia Provincia di Siena tutti 
coloro che ne condividono gli scopi e le finalità, purché risultino iscritti ad uno degli ATC 
della provincia di Siena e versino nei termini la quota associativa annuale. 
  
L’ammontare della quota associativa è definita annualmente dal Consiglio Direttivo, tenuto 
conto del programma di attività previsto per l’anno successivo.  
 
Ogni persona fisica è tenuta a pagare una sola quota associativa.   
 
La qualità di associato sarà considerata decaduta in caso di: 
 
 



 morosità nel pagamento della quota associativa; 

 perseguimento di attività non conformi agli scopi ed alle finalità del Gruppo 
Conduttori cani da traccia; 

 comportamento scorretto e danneggiamento dell’immagine del Gruppo. 
 
 
 
5. Recesso 

Gli associati al Gruppo Conduttori cani da traccia Provincia di Siena hanno facoltà di 
recedere con efficacia dal 30° giorno dalla data di ricezione della comunicazione (inviata 
con raccomandata A/R).   
In ogni caso, sia a seguito di esclusione che di recesso, l’associato non avrà diritto alla 
restituzione delle somme versate e dei conferimenti eseguiti a qualsiasi titolo in favore del 
Gruppo Conduttori cani da traccia Provincia di Siena. 
 
 
6. Anno sociale 

L’anno sociale e l’esercizio finanziario iniziano il 1° gennaio e terminano il 31 dicembre di 
ciascun anno. 

 
7. Soci 

Sono soci dell’Associazione: 
 

- Soci fondatori 
- Soci ordinari 
- Soci onorai 

 
Sono soci fondatori i firmatari dell’atto costitutivo. Costoro sono esenti dall’impegno di 
versare la quota sociale ed hanno i poteri e le responsabilità sociali, costituiscono le 
assemblee e godono dell’elettorato attivo e passivo. 
 
Sono soci ordinari tutti coloro che si riconoscono nei fini dell’associazione ed intendono 
prestarvi la propria opera o utilizzarne i servizi secondo gli scopi istituzionali.  Essi godono 
del diritto di partecipazione e di voto nelle assemblee sociali. 
 
Sono soci onorari quelle personalità che hanno reso o rendono servizi all’Associazione o 
che, per ragioni connesse alla loro professionalità o al loro prestigio, si ritiene che 
l’Associazione sia onorata di annoverarli fra i propri soci.   I Soci Onorari non sono tenuti al 
pagamento di alcuna quota.  Essi sono nominati dall’Assemblea Ordinaria su proposta del 
Consiglio Direttivo. Possono partecipare alle assemblee sociali.  

 
8. Ammissione 

Per ottenere la qualità di socio ordinario è sufficiente che ogni aspirante proceda al 
versamento della corrispondente quota associativa.  Allo stesso verrà rilasciata una 
specifica tessera.  
Coloro che vogliono far parte dell'Associazione s'intendono subordinati in tutto e per tutto a 
quanto prescrive il presente Statuto ed eventuali altri regolamenti di gestione stabiliti 
dall’associazione. 
 



9. Decadenza dei soci 
I soci cessano automaticamente di appartenere all’associazione in caso di dimissioni o 
mancato rinnovo dell’adesione o per morosità protrattasi per oltre sessanta giorni dalla 
scadenza del versamento richiesto. Inoltre la cessazione potrà avvenire per radiazione 
deliberata dalla maggioranza assoluta dei componenti il Consiglio Direttivo e pronunciata 
contro il socio che commette azioni ritenute disonorevoli entro e fuori l’Associazione (es. 
comportamento non etico nella caccia, comportamento indecoroso o volgare, affermazioni 
pubbliche in contrasto con lo statuto dell’associazione…), o che, con la sua condotta, 
costituisca ostacolo al buon andamento del sodalizio. Il socio interessato è 
preventivamente chiamato ad esporre le proprie motivazioni e una volta radiato non potrà 
essere più ammesso. 

 
 

10. Organi sociali e assemblee 
Gli organi sociali sono: 
 

- l’Assemblea generale dei soci; 
- il Consiglio Direttivo 
- il Collegio dei Revisori dei Conti  
- il Presidente.  

 

11. L’Assemblea generale dei soci 
11.1 L’Assemblea generale dei soci è il massimo organo deliberativo dell’Associazione 

ed è convocata in sessioni ordinarie e straordinarie. Potranno assistere alle 
assemblee i soli soci che siano in regola con il versamento della quota annua. 

 
11.2 L’Assemblea sarà convocata a cura del Consiglio Direttivo almeno una volta 

all’anno entro quattro mesi dalla chiusura dell’esercizio sociale per 
l’approvazione del rendiconto economico e finanziario e per l’approvazione dei 
bilanci presentati dal Consiglio. 
La convocazione dell’Assemblea ordinaria potrà essere richiesta al Consiglio 
Direttivo da almeno un terzo degli associati in regola col pagamento della quota 
associativa che ne propongano l’ordine del giorno all’atto della richiesta. In tal 
caso la convocazione è dovuta da parte del Consiglio Direttivo. 
La convocazione dell’Assemblea ordinaria avverrà con un minimo di otto giorni 
prima mediante avviso agli associati tramite posta ordinaria, fax, telefono o e-
mail. Tanto l’Assemblea ordinaria che quella straordinaria saranno valide in 
prima convocazione con la presenza della maggioranza, metà più uno dei soci. 
Trascorsa un’ora dalla prima convocazione l’assemblea è regolarmente 
costituita in seconda convocazione, qualunque sia il numero dei soci. Quando è 
regolarmente convocata e costituita, l’Assemblea rappresenta l’universalità degli 
associati e le deliberazioni da essa legittimamente adottate obbligano tutti gli 
associati, anche se non intervenuti e/o dissenzienti. 
Ogni socio, tramite delega scritta, potrà rappresentare fino ad un massimo di tre 
associati. 

 



11.3 Spetta all'assemblea deliberare sugli indirizzi e sulle direttive generali 
dell’associazione nonché in merito all’approvazione dei regolamenti sociali, per 
la nomina degli organi direttivi dell'associazione e su tutti gli argomenti attinenti 
alla vita ed ai rapporti dell’Associazione che non rientrino nella competenza 
dell’assemblea straordinaria e che siano legittimamente sottoposti al suo 
esame. 

 
11.4 L’Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio Direttivo; in caso di sua 

assenza o impedimento, in caso di assenza del Presidente l’assemblea è 
presieduta dal Vice Presidente. 
L’Assemblea nomina un Segretario che provvede alla redazione del verbale 
dell’Assemblea e, se necessario, due Scrutatori.  
Il Presidente dirige e regola le discussioni e stabilisce le modalità e l’ordine delle 
votazioni. 
Di ogni Assemblea si dovrà redigere apposito verbale firmato dal Presidente della 
stessa, dal Segretario e, se nominati, dai due Scrutatori. Copia dello stesso deve 
essere messo a disposizione di tutti gli associati con le formalità ritenute più 
idonee dal Consiglio direttivo a garantirne la massima diffusione. 

 
11.5 I voti dei soci sono espressi per partecipazione diretta o per delega scritta ad altro 

socio ordinario.  
 

11.6 L’Assemblea straordinaria ha luogo ogni qual volta il Consiglio Direttivo lo ritenga 
opportuno. Può altresì essere richiesta al consiglio dalla metà più uno dei soci 
aventi diritto di voto. 

 
Rientrano nei compiti dell’Assemblea straordinaria: 

- l’approvazione dello statuto e le sue eventuali modifiche; 
- la delibera sulle questioni di particolare importanza e gravità per la vita e il 

funzionamento dell’Associazione; 
- la delibera dello scioglimento dell’Associazione conformemente a quanto 

disposto dallo statuto. 
 

Tutte le cariche sociali sono conferite a titolo gratuito ed attribuiscono solo il diritto al 
rimborso delle spese sostenute per conto e nell'interesse dell'Associazione. 

 
12. Consiglio Direttivo 
Il Consiglio Direttivo, composto da cinque membri, eletto dall'Assemblea ed a cui sono 
demandati tutti i poteri, può convocare l'Assemblea dei soci ogni qualvolta lo ritenga 
opportuno. 
 
Il Consiglio Direttivo convoca ogni anno un'Assemblea generale per l'approvazione del 
bilancio entro il 31 marzo dell'anno successivo. 
 
Esso è composto da: 

a) il Presidente; 
b) I Vice Presidenti; 
c) tre Consiglieri. 

 



Nomina: 
 

a) il Segretario; 
b) il Cassiere. 

 

12.1 Il Consiglio Direttivo ha i poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione ad 
eccezione di quelli riservati al presidente e all'assemblea e tutti gli altri che 
l'assemblea gli destina. Ogni votante deve esprimere cinque preferenze; qualsiasi 
socio ordinario maggiorenne regolarmente iscritto da almeno tre anni può 
candidarsi presentando domanda scritta almeno tre giorni prima della votazione. 
Verranno eletti i candidati che riceveranno il maggior numero di preferenze; in 
caso di parità si procederà per ballottaggio. Il Presidente può essere eletto 
direttamente dall’assemblea dei soci;  gli altri membri si distribuiscono i compiti 
alla prima riunione del consiglio. Tutti gli incarichi sociali si intendono a titolo 
gratuito. Il Consiglio Direttivo rimane in carica cinque anni ed i suoi componenti 
sono rieleggibili. 

12.2 Possono ricoprire cariche sociali i soli soci ordinari in regola con il pagamento 
delle quote associative che non abbiano riportato condanne passate in giudicato 
per delitti non colposi e non siano stati assoggettati da parte dell’Amministrazione 
Provinciale  a revoche o sospensioni.  

12.3 Il Consiglio direttivo è validamente costituito con la presenza della maggioranza 
dei consiglieri in carica e delibera validamente con il voto favorevole della 
maggioranza dei presenti. In caso di parità prevarrà il voto del Presidente. 

 
12.4 Le deliberazioni del Consiglio, per la loro validità, devono risultare dal verbale del 

Segretario. Lo stesso deve essere messo a disposizione di tutti gli associati con 
le formalità ritenute più idonee dal Consiglio direttivo atte a garantirne la massima 
diffusione. 

 
Il Consiglio Direttivo si riunisce ogni qualvolta il Presidente lo ritenga necessario, o lo 
richiedano gli altri Consiglieri, senza formalità. 

 
Sono compiti del Consiglio Direttivo: 

a) deliberare sulle domande di ammissione dei soci; 
b) stabilire l’importo delle quote associative annuali e fissarne le modalità di 
pagamento; 
c) determinare i corrispettivi per le diverse prestazioni offerte dall’Associazione e 

fissarne le modalità di pagamento; 
d) redigere il bilancio preventivo e quello consuntivo da sottoporre all'assemblea; 
e) fissare le date delle assemblee ordinarie dei soci da indire almeno una volta all'anno 

e convocare l'assemblea straordinaria qualora lo reputi necessario; 
f) redigere gli eventuali regolamenti interni relativi all'attività sociale da sottoporre 

all'approvazione dell'assemblea degli associati; 
g) adottare i provvedimenti disciplinari verso i soci qualora si dovessero rendere 

necessari; 



h) attuare le finalità previste dallo statuto e l’attuazione delle decisioni dell’assemblea 
dei soci. 

 
 

13. Dimissioni del Consiglio Direttivo 
13.1 Nel caso che per qualsiasi ragione durante il corso dell'esercizio venissero a 

mancare uno o più consiglieri, i rimanenti provvederanno alla convocazione 
dell'assemblea dei soci per surrogare i mancanti che resteranno in carica fino alla 
scadenza dei consiglieri sostituiti. 

13.2 Il Consiglio Direttivo dovrà considerarsi sciolto e non più in carica qualora per 
dimissioni o per qualsiasi altra causa venga a perdere la maggioranza dei suoi 
componenti. 

13.3 Il componente del Consiglio che non partecipi a due riunioni consecutive senza 
giustificato motivo di legittimo impedimento, dovrà ritenersi decaduto dall’incarico. 

 
 

14. Collegio dei Revisori dei Conti 
Il Collegio dei Revisori dei Conti viene eletto dall'assemblea, controlla la gestione 
economico-finanziaria dell'Associazione e verifica che essa corrisponda ai fini sociali 
indicati nello Statuto. 

 
 

15. Il Presidente e i Vicepresidenti 
Il Presidente dell'Associazione, eletto in seno al Consiglio Direttivo, rappresenta, anche 
agli effetti di legge, l'Associazione stessa; convoca il Consiglio Direttivo, ne presiede le 
adunanze e ne firma le deliberazioni; firma il preventivo ed il rendiconto annuale da 
presentare ai soci; vista, di regola, la corrispondenza; dichiara aperte le assemblee. 
 
I Vice Presidenti sostituisce il Presidente in caso di sua assenza o impedimento 
temporaneo  ed in quelle mansioni nelle quali venga espressamente delegato. 

 
 

16. Il Segretario 
Il Segretario dà esecuzione alle deliberazioni del Presidente e del Consiglio Direttivo, 
redige i verbali delle riunioni, attende alla corrispondenza. Vigila sulla condotta dei soci 
rispetto alle direttive dello Statuto e degli eventuali regolamenti interni. Il Segretario è 
responsabile del registro dei soci. 
Il Segretario, d’accordo con il Consiglio Direttivo, ha la facoltà di creare appositi comitati 
operativi, ognuno coordinato da un Responsabile Aggiunto disponibile fra i soci, allo 
scopo di meglio organizzare ed articolare le attività dell’Associazione. 
Cura l'amministrazione dell'Associazione e si incarica della tenuta dei libri contabili 
nonché delle riscossioni e dei pagamenti da effettuarsi previo mandato del Consiglio 
Direttivo 

 
 

17. Il Comitato Esecutivo 
Il Comitato Esecutivo è normalmente formato da 3 membri: Presidente, Segretario (o 
Vice P.), Tesoriere. Prende decisioni di particolare urgenza, quando non sia possibile 
riunire in tempi brevi il Consiglio Direttivo. 



 
18. Organo amministrativo 

Gli organi amministrativi del Gruppo Conduttori cani da traccia sono: 
1. il Consiglio 
2. il Presidente ed i due vice-presidenti 
3. il Segretario 
4. il Collegio dei revisori (tre effettivi e due supplenti) 
Durano in carica 4 anni e sono rieleggibili. 
Ogni quattro anni gli associati provvederanno  ad eleggere i loro rappresentanti che 
andranno a costituire il nuovo Consiglio. 

 
 

19. Patrimonio 
Il patrimonio del Gruppo Conduttori cani da traccia Provincia di Siena è costituito da: 

- quote di adesione dei singoli soci; 
- donazioni, contributi,lasciti e proventi da manifestazioni. 

Il patrimonio è indivisibile, è vietata la distribuzione a chiunque anche in modo indiretto 
di avanzi di gestione, fondi di riserva e capitale, salvo diverse disposizione di legge. 
In caso di scioglimento dell’associazione,   il patrimonio  del Gruppo Conduttori cani da 
traccia ATC 19 sarà devoluto ad altra associazione avente finalità analoga o a fini di 
pubblica utilità. 
 

 

20. Il rendiconto 
20.1 Il Consiglio direttivo redige il rendiconto consuntivo economico-finanziario 

dell’associazione, da sottoporre all’approvazione assembleare. Il rendiconto 
consuntivo deve informare circa la situazione economico-finanziaria 
dell’Associazione. 

20.2 Il rendiconto deve essere redatto con chiarezza e deve rappresentare in modo 
veritiero e corretto la situazione patrimoniale ed economico - finanziaria della 
associazione, nel rispetto del principio della trasparenza nei confronti degli associati. 

      20.3 Copia del rendiconto deve essere messo a disposizione di tutti gli associati, in 
occasione della convocazione dell’assemblea che ne ha all’ordine del giorno 
l’approvazione 

 
 
 

21. Regolamento interno 
Le norme del presente Statuto sono integrate dal Regolamento approvato dal Consiglio 
Direttivo allegato B) . 
 
 

22. Bilancio 
Il bilancio del Gruppo Conduttori cani da traccia Provincia di Siena è redatto secondo 
criteri semplificati. Dovranno essere tenute regolari scritture delle entrate e delle uscite, 
costituite dalle spese di gestione dell’associazione con i rispettivi giustificativi di spese, a 
disposizione del collegio dei revisori 

 
 



23. Norma finale 
Al presente statuto di applicano le norme del codice civile sulle associazioni. 
 
Al presente Statuto può essere sempre fatta da parte dell'Assemblea generale dei Soci, 
qualsiasi aggiunta o modifica. La relativa deliberazione deve essere presa con la 
maggioranza dei due terzi dei Soci presenti. 
 
 

24. Il presente Statuto composto da 24 articoli, 10 pagine e gli allegati A) e B)  ha 
valore a tutti gli effetti giuridici. 

 
 

 

 

   

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

VERBALE DI COSTITUZIONE DEL 
GRUPPO CONDUTTORI CANI DA TRACCIA PROVINCIA DI 

SIENA 
 
 
In data _28/062011 alle ore 21.00 in Siena, nella sede dell’associazione  in Srtr.da di 
Pescaia, 34, sono presenti i signori:  
 

SAVERI Lanfranco, Via F. Parri n. 2 – 53045 
Montepulciano  
SVR LFR 59T29 A475O 

 
 
 

Tatini Alessandro Via Vallerozzi 118 Siena 
 
 
 

Dario Manzi Fè Andrea S.da della Rocca di Crevole 34/36 
Murlo 

 
 
 

 Rosignoli Luca 
Via Traversa dei Monti, 7  Montalcino 
 

 

Semplici Alessandro Via Tito Sarrocchi 61 
Siena 
SMP LSN 63D24I726L 

 

 
che convengono e stipulano:  
 

1) è costituita tra i signori Saveri Lanfranco, Tatini Alessandro, Dario Manzi Fè, Rosignoli 
Luca, Semplici Alessandro.“GRUPPO CONDUTTORI CANI DA TRACCIA PROVINCIA 
DI SIENA”. 

2) L’Associazione ha sede in St.da di pescaia, 34; 
3) L’associazione persegue scopi di natura socio-ricreativo-culturale, come specificato 

dallo Statuto, che firmato dai signori di cui sopra, si allega a questo atto per formarne 
parte integrale e sostanziale;  

4) In deroga all'Art.11 dell'allegato statuto, vengono eletti a formare il Consiglio Direttivo 
dell'Associazione : 



SAVERI Lanfranco – Tatini Alessasndro, Dario Manzi Fè Andrea, Rosignoli Luca. 
Semplici Alessandro, Bertocci Renato,Rughetti Romolo, 
generalizzati come sopra, i quali dureranno in carica per il primo triennio. 
Tutti accettano la carica. 

5) Il primo esercizio sociale si chiuderà il 31 Dicembre 2011. 

-2- 

6) Il consiglio direttivo fisserà, anno per anno, l'ammontare dei contributi che dovranno 
versare gli associati curandone l'esazione. Di quest'atto, dattiloscritto dal segretario, è 
stata data lettura ai soci fondatori che lo approvano.  

L’assemblea  dopo aver deliberato quanto sopra, si scioglie alle ore __23.00__. 

Siena 28/06/2011          

Il Presidente dell’assemblea 

______________________ 
          


